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SCRIITURE.

Che fono ftate fecretamente
diftribuite dalla Corte

DT ERA.- M- A

Agli Eminemtiffimi Sigrori
CoAAC D) NaAL, 1,

Per avere il loro {entimento
fulle controverfie con Quella

DI TORIN O,

RISPOSTA ALLE MEDESIME.

i

IN.I ORI NO.

—_—

Per Gio. Bairilla Valetea Stampatore di SUA LlﬁéSTA’ y
e de’ Regj Magillraci .
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AGHILEGGE

Gli é gran - tempo, 1:[1: ad::m iuto avremmo,
E la prEmE:ﬂa s che per HmIEL fece s (a) di ‘?ﬁ,ﬂ*ﬁfﬁ“’;
bblicare in una colle ftampe di Roma_., o rilite
ch eranfi diftribuice al Sagm Collegio col Pf%ﬂfﬂ’f‘*ﬂfﬂ“
fegreeo del Sant’ []fﬁz.m ed a Noi tutta volea venne corre 45T orine
fatro d'avere, anche le n-nﬂ'm Rcpliche ; magl nilpet-  fol 76
tblo contegne , con cui ahbiam mal fempre mifurati
i moltri paffi, e condorre le opere nollre, rarceboti ce
n ha, nila viva fiducia,che Sua Eantltn-_. dopa effere
ftata appieno informata, e de modi, oo’ quali‘cratcato
fi.era col ino Pmd-.:ctﬁnrﬂ edella {odezza de'fonda-
menti, che giuftificeno le mi': itabilice , e mnchluf:,
difinveltaii finalmente dalla Fazione a Noi contraria,
e difimpegnarafi Eila {tefla per un efferto della fua..
natoral probita, avefle rendutal la dovutagintlizia ad
A1 P].'Iﬂl:]Pl:,. " II l'.'ll.'lﬂl b‘ﬂ'.l'l 13 I.'I:I.I:l.'ltﬂ 3 o0 ITIEnd FE;I
{oa offeqaio filiale verlo la Santa Sede ﬂ.ppﬂﬂu]:ca,
<he per un convenevol rignarda aglicroici Sacrificj, che
fecero a dideis wnmgg], e delle proprie convenicnze,
e .de’ preprj: Dominj i glorich ool Antcoaci ;. ondzy,
foverchio fofle di rendere pubblica, & I'inluflillenza.
de’ motivi , ‘eo’ quali. forrepir firvoleva - al: Sagro Col-
legio un {cotimento concrario alle noftre Goncordia,
£ la fallita-delle relazioniy colle guali tentavatr difarne
-wacillare la ginllizia. ,.Sl:ppl:ﬁ tuctaviay che prevalfc.,
-l impegno de' noltrimimict; e la Eantitﬂﬂua,mm
pata_dalle loro rapprefentazioni: men vere, il dl..:ﬁ (b) 5
iAgoltoapzs. sera moffa a dichiarare, che, (| h] -~ dell i:‘?;;:ﬁ
(itri Concordari ; come foleritri da Perloney e quah ziowe  iftovica

_z:"n.!.'ﬁ'f.r.:.’.:ﬂn dal.
sbon avevano Jautonics neccilariay mancantizdiquelie 757" 92

az folen- mafol. 172,



= Fpgllj. -che Tutl:p 1.1 m:n]u dl F ctto d'accom-
modamento foprd lecControvertie tra i Santa
| Sede, ¢ la Maefth del Re di Sardegoa fono fta-
gn 1 el i’ﬁtmfmtu da Monfignor Argivelcovo Jdi Da-
Al mafeo nel tempo, che era Maeftro di Camera
" délla fanta mem. (di Bénedettor KL e dal
Signor Marchefs di-Onnes Miniftro del R di
.| .Sudt'gmj, colitengono cole talmente clarbiting
¥ * i, 'egravofe , che chiunqgue neiconfiders lay
fnﬁanu - nnnl':c in generc , immediatiménte 'comiprende  edle-
re quelle deftrotrive dell” Autorita ‘e Giuridivione de’ Velcovl ,
oppreflive dela Libertiy e ﬁmuﬂmunﬁ ‘Erclefidbicy ; © cons
trarie alla difpolizione de’ Sagri: '.'Ear:-um x. ﬁr. alla! Ditciplind s
della Chiefa. Ma. per. didti dalica 1, pregin

5]

dizj , fi & giudicato molto opportund di cr aminare coll. poiiz-

bile brE\rJti le rre partiq che compongono tutta il Progge o,

la prima: delle quali conticne I ordine da darfi alli Votoovr Fos -

raftieri: ﬂmd% ‘un’ Vicario rt'._h:nq:mr nella: parte «di Dicced

ficuata nelli w di-cheiwi & tharo ey
cefivamente {pedito un Breve olico ‘diretto alli fuadiets
Vefcovi; La feconds concerne 1! -.*.F-:r::mm della Giurkditione,

Ecelefiaftica dn queiStari ; e ladterza rfgl:uda il pag nnsnto
Jﬁ; Tributi ; ‘e fopra qutﬂu puﬂtu li E: Cta uoa Regu Noti,
rione. A ¥ . & :

PRIM'IPL PARTE.__

.'-r.l'

ﬂlm:m:ﬂndn dﬂﬁque dalla pmhn. che ;;gh o Ia.,d-pn[t:- )

zion¢ d un Vicario Generale ingionta nel detror Proggetto,
e nel Breve fucceflivamente fpedito a’ Veicovi Forzitieriin i
Luoghi della loro Diocel . puﬂ:n, ¢ lituati inelliSpati del ke
monte , i deve premesters , che fecandosilio hzione de’

Canoni ., e fecondo 1" antica Bridciplina:delia Chiotas:
31 :fnml h;lummfempre duta, e devono nnt-:ﬁ'érum*nt-;:gm
dere un’ampix, e libera, ficolta di efercitare: la propria Giunia
dizione in rutta la Divceli, e fopeaoupre le Perfone di
eome  {i prova dal Ganone del primo Concilio di Onlsans £
ru.l anno- Jes el t"lpntt-atnhnrl_, notg: Cax., . Cuwmed | Wﬁiﬁ;

e oo
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LETTERA’ DI SUA MAEST A
AL PAPA :

In _::fam '-déﬂs‘- rq.. Ortobre 1732.

L | LY Th SRR

==Ll annunzio d' un fogli¢-di Voftra Santitd in tempo,

che 1i poti ingiuriofi tragtamenti - di codefta Corte c1

¢l avevano comc peritiaf,; che li nemici di quclla pre-

il ziofa corrilpo 4: che Dio vuole che regni fra un

d Papa, ed un Re, aveflero (coftata guafi interarmente

-k " 1a Santita Voftra da Noi ( ¢ofa che al fincero noftro
filiale afferta per Voitra Saotiti non non recars un pe-
nofo travaglio ) fiefa rifvegliata ncl noftro coore I'ides d' un
altrertanto grato , quanto inafpetfato contento ,  lufingandoc
ch’ eflendo ﬁ-am ?cr la gloria de Yoftra Santich | e per noftra
coniolazione ifvclare agl vechj della Santith Voftra le cole_, ,
pon come dalli- Minifkri {fued le 6 rapprefentano, ma comg .,
veramente fono, fi fulfe confeguentemente Voitra Santith pater-
mamente difpofta a-confolarci , ¢ farci goder il frutto di quella
Santa alleanza , che fra il Sacerdozio, e I Impero avea con,
ranta edificazione del Criftianefimo. ftabilita, ed afficurata il pio
non meno, che glorielo Pontefice Benedetre .

Ma lette appena le prime righe del foglo recatoct , 0t & conver-
rito in altrettanto d amarezza L incominciato noftro compise-
citmento , & ben conoiciamo che reftando Yoitra Santira ancor
impreila finiftramente , non poflono eccittari nell'animo {uo
verlo di Moi que’ fentimenti, che pure richizderebbouo I"eredi-
taria divozione della noftra Real Cafa verfo la Santa Sede auw-
tenticata col Sagrifizio eziandio de’ proprj Stati, T innato noftro
offcquio , ¢ righirdo per la Perfona di Voltra Santith anco
nelle pr:f'enli vicende , ed In metzo 2 fant pubblici sfregj con-
fervato , la giuftizia della noitra Caufa , la guale ha per bafe
non {olamente un Concordato , che per Legge, e per ufo di
ucte le Genti & cofa fagra, < dalla pubblica Fede {ofteouta,,
onde violare non fi pofla, ma accreditato dippii dal concetto
di quel Sommo Pontefice, che il dofidert , il volle, lo difpoie,
e compofto che 'ebbe, tanto {e ne compiacque , brambd, ¢,
ferifle , come Voftra Beatitudinc fapra, di proprio pugoo , € s
cosi affettuofamente, che fufle per il beoc della Chicda religio-
famente offcrvato. :

Ora’ confideri  Voftra  Santith coll’ alto {uo intendimente, (e un_.
Paftore di cost fanta tempra , il quale avea nel governo. della
Chiefa aquiftati tanti lumil, ¢ moltrato tanto zcla, potea nella
religiofita de’ {uoi penfieri , e nella Santith delle fug Opre rivolte
{znpre all’ onore, al cultnLDivim , al bzne, alla glona della
Santa Scde, alla Santificazione del Clero , all edifcazione del

| Bb 2 Popo-




